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Tute blu, summit con i confederali
E a Varese protesta sotto la fabbrica di Fossa

RICERCA CGIL

Giovani, sì a flessibilità regolata
e a migliore formazione

COLLABORATORI

Nidil-Cgil, domani a Rimini
al via l’assemblea di programma

ROMA Potrebbe passare alle con-
federazioniil«filo»dellatrattativa
per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici. Oggi il negozia-
to riprende al ministero del Lavo-
ro, ma prima dell’incontro con la
Federmeccanica i segretari gene-
rali di Fiom, Fim e Uilm vedranno
dinuovoi leaderdiCgil,CisleUil,
Cofferati, D’Antoni e Larizza per
fare il punto sulla situazione. Per
oraCgil,CisleUilribadisconoche
la trattativa resta nelle mani delle
categorie ma non escludono, se lo
chiederanno Fiom, Fim e Uilm
pressioni sul governo. Il ministro
del Lavoro Antonio Bassolino ieri
haconfermatochenonpartecipe-

rà all’incontro di oggi ma non ha
escluso un intervento successivo.
Perché le confederazioni entrino
in campo comunque dovrebbero
essere fatti alcuni passi avanti an-
che sulle materie più complicate
come l’orario e il salario. Solo se si
riducono i punti didissenso infat-
ti è possibile pensare e una propo-
sta del governo. Resta comunque
moltodifficilechesi troviun’inte-
sa prima dello sciopero generale
del14maggio,mentre intuttaIta-
lia proseguono le articolazioni lo-
calidellaprotestaconscioperieal-
tri iniziative di lotta. Questa mat-
tina imetalmeccanicidelVaresot-
to, nell’ambito dello sciopero di

quattro ore, presidiano le aziende
del presidente della Confindu-
stria,Fossa,chesi trovaaGallarate
e produce cilindri, eda Saronno la
fabbrica del presidente nazionale
della Confapi, Garavaglia. Una
mobilitazione che vuole costitui-
re un fatto politico, come spiega il
leader della Fiom, Primo Minelli.
Unostillicidiodipresìdialleporti-
nerie, inparticolareallaWhirpool
per tutta la giornata, all’Agusta di
CascinaCosta,allaDuplomaticed
allaBanderadiBustoArsizio.

LaFimelaFismichannodiffuso
unanotacongiuntaconunappel-
lo per la chiusuradel confronto in
tempibrevi.

■ Aigiovani italianipiacela«flessi-
bilitàtutelata»:purditrovareun
lavorosonoprontiadireaddioal
postofisso,adaccettareditrasfe-
rirsidaunaparteall’altradellape-
nisolaoall’estero.Insomma,una
generazionechemanifestauna
grandecapacitàdiadattamentoai
mutamentidelmercatodel lavoro:
malaflessibilitàvabenesolose
regolata.Eloscambioconunami-
norerigiditàèaccettatosolo le
chancedioccupazionemeno«ri-
gida»sonocollegateaunaseria
formazionescolasticaeprofessio-
nale.Questoèquantoemergeda
unaricercapromossadallaCgile
da«RassegnaGiovani»,lospecia-

leper ilPrimoMaggiodiRassegna
Sindacale,un’indaginesvoltadalla
FondazioneCorazzindiVeneziacon-
dottasuuncampionedi1.200ragazzi
trai15edi29anni.Di fronteall’offer-
tadiunpostodi lavoro, incambiodel-
l’abbandonodellascuola,benil
47,7%degli interpellati rispondereb-
be«no».Peril49,5%isindacatinon
devonodifendereatutti icostiogni
postodilavoro,afavoreinvecediuno
scambioconcorsidiformazionepro-
fessionale.Èproprio laformazionel’o-
biettivodecisivoperlaconquistadel
lavoro:il54,1%accetterebbeuna
temporaneariduzionedelsalariopur-
chévengaofferta lapossibilitàdiac-
quisireunaprofessionalitàpiùforte.

■ Una«piccolaconfederazione»
per icollaboratorietutti i«lavora-
toriatipici».Prendeilviadomania
Rimini ilprimoincontrodipro-
grammadiNIdiL-Cgil, l’organizza-
zionepromossaesattamenteun
annofadalsindacatodiCorsod’I-
talia.Unasfida,quelladelsinda-
catodiSergioCofferati (checon-
cluderài lavorivenerdì),chiamato
amisurarsiconilcomplessoesco-
nosciutomondodel«popolodel
10-12%»:freelance,consulenti,
collaboratori,partiteIvaindivi-
duali, lavoratorioccasionali,con-
trattidiagenzia,emoltealtretipo-
logiedi lavoro,unveroeproprio
pianetafattodipersoneincarnee

ossa,maapparentementeignotialle
istituzioni.Quasiduemilionidi lavora-
torichenongodonodiunaretedipro-
tezionesocialedegnadiquestonome,
e-apropositodiflessibilitàedivincoli
eccessivi-nonpossonosentirsisicuri
diesserepagatialmomentogiusto,o
dipotermantenerelacommittenzase
siammalanoodecidonodifareunfi-
glio. Ieri,presentandoinunaconfe-
renzastampal’incontro,CesareMin-
ghini(coordinatorediNIdiL)e ilnu-
merodueCgilGuglielmoEpifanihan-
notracciatounbilanciopositivodel
primoannodivitadiNIdiL,chepunta
araggiungerenel ‘99quota4.000
iscritti,conquistatiunoperunocon
grandeimpegno.

Premi a chi investe in sicurezza
Sconti e incentivi per le imprese con meno infortuni

Elettricità, Cofferati: subito
l’attuazione del decreto
Il sindacato: «I ritardi preoccupano»

■ GIANNI
BILLIA
«Il prelievo
verrà reso
più basso per
non incidere
sul costo
del lavoro»

RAUL WITTENBERG

ROMA Si è aperto ieri un nuovo
capitolo del Patto sociale con ri-
flessi sul cosiddetto collegato or-
dinamentale alla Finanziaria in
via di approvazione alla Camera.
È il capitolo della riforma dell’as-
sicurazione contro gli infortuni
sul lavorochesitradurrànellede-
leghe previste dal collegato, in
base ad un accordo tra l’Inail e le
parti sociali. Proprio questo «ta-
volo di concertazione» è stato
inaugurato nella sede dell’Istitu-
to alla presenza del ministro del
LavoroAntonioBassolino.

In sostanza si tratta di realizza-
reunasortadiquadraturadelcer-

chio: allargare il campo della tu-
tela e al tempo stesso ridurre gli
oneri per le imprese e quindi il
costo del lavoro. Tutto questo è
reso possibile dalla «positiva si-
tuazione dibilanciodell’Istituto,
che evidenzia per il prossimo
triennio (2000-2002) un consi-
stente attivo», specialmente una
volta che il pesante passivo della
gestione agricola - ora coperto
con l’attivo della gestione indu-
stria - verrà preso in carico dallo
Stato.

Riguardo all’estensione della
tutela,questadovrebbegarantire
anche i lavoratori parasubordi-
nati e i dirigenti, dovrebbe cam-
biarelanormativasugliartigiani,
e verrebbe risarcito anche il

«danno biolo-
gico» richia-
mato anche
dallaCorteCo-
stituzionale.
In questa cate-
goria rientra-
no gli effetti
dell’infortu-
nio sotto il
profilo della
vita di relazio-
nedelsoggetto
- finora non

consideratidall’Inail- ilcheallar-
ga i confini del rischio ma anche
la valutazione della prestazione
conseguente all’evento danno-
so. Dalla concertazione dovreb-
be uscire una soluzione che pre-

vede la copertura di questo tipo
di danno con il sistema di totale
ripartizioneche-assicurailpresi-
dente dell’Istituto Gianni Billia -
diminimizzare ilprelievoequin-
di l’incidenza sul costo del lavo-
ro. Ma l’apporto dell’Inail alla
competitività delle imprese, in-
vocato dal ministro Bassolino,
avviene anche con la rimodula-
zione dei premi in maniera che
siano più vicini alla realtà del ri-
schio,checomportauneriduzio-
nemediadell’onereper le impre-
se. Billia ha parlato di maggiori
sconti a fronte di minori infortu-
ni, essendoora l’oscillazionedel-
le tariffe (bonus-malus) fino a un
limite massimo del 35%. Ma l’as-
so nella manica è l’incentivo alle

aziendecheinvestonoinsicurez-
za.Sonoinballocirca150miliar-
diper il finanziamentodiproget-
tistrutturalidiadeguamentodel-
lemisuredisicurezzanellepicco-
le e medie imprese e nei settori
agricolo e artigianale. Probabil-
mente saranno spesi per far assu-
mere all’Inail in tutto o in parte
l’onere degli interessi sui mutui
contrattialloscopo.

Il presidente del consiglio di
sorveglianza (Civ) Giancarlo
Fontanelli auspica una ristruttu-
razione del sistema affidando a
una holding servizi comuni co-
me la gestione del patrimonio e
l’attività ispettiva, che sarebbero
messi a disposizione di Inps, In-
pdapeInail.

ROMA «Il decreto legislativo sul
riordino del sistema elettrico va
attuato rapidamente e comin-
cio ad avere un po’ di preoccu-
pazione sui ritardi che si stanno
accumulando». Lo ha detto il
segretario generale della Cgil,
Sergio Cofferati, nel suo inter-
vento all’assemblea program-
matica svoltasi a Frosinone dei
quadri e delegati della Federa-
zionedell’Energia.

«L’azienda Enel senza l’attua-
zione di quel decreto - ha conti-
nuato il leader sindacale - ri-
schia di non essere in condizio-
ni di svolgere l’attività indu-
striale ad essa affidata, perden-
do cosìoccasioni epossibilità di
rinnovarsi». Inballoc’èlaquali-

tà del servizio e anche il pieno
sfruttamento delle potenzialità
occupazionalidelsettore.Senza
il riordinononèpossibile lapie-
na apertura alla concorrenza. E
rischianoingeneralediarrestar-
simoltiprogettidi sviluppoche
garantirebbero un incremento
del livello qualitativo del servi-
zio. L’interesse dei sindacati per
il problema è quindi vivo. Nel
corso di questi mesi gli inter-
venti della Cgil in materia sono
statinumerosi.Tornandoall’as-
semblea di ieri, Cofferati ha ri-
badito che «i ritardi producono
danni all’azienda e ai suoi lavo-
ratori. È importante pertanto
sollecitare l’applicazione di ciò
chesièdeciso».


